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Circolare n. 46/2023 
Settore Gare FIGB 
Prot.Gen. 001514/07.07.2023     Milano, 7 luglio 2023    
        

 
        Alle ASD/SSD 
        Agli Enti Autorizzati/Scuole federali 
        Agli Organizzatori federali 

        Alle Strutture Periferiche  
        e p. c.  
        All’Albo Tecnici 
        Al Registro Operatori Scolastici 

        Alla Segreteria del Settore Arbitrale  
        Al Consiglio Federale 
        Al Collegio dei Revisori dei conti 
        

  
OGGETTO: RIFORMA DELLO SPORT – LA TASSAZIONE DEI PREMI DEGLI SPORTIVI 
 
Dal 1° luglio 2023 è entrata in vigore la riforma del sistema sportivo di cui alla Legge Delega n. 86 del 

2019 e introdotta con i D.lgs. 36/2021 del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40.  
Il 31 maggio 2023 è stato approvato dal Consiglio dei Ministri, in sede di esame preliminare, lo Schema 
di Decreto Legislativo «correttivo» a tale riforma. Sul testo saranno acquisiti i rispettivi pareri e intese 
dalle Commissioni competenti di Camera e Senato e dalle Conferenze, Unificata e Stato-Regioni. In 

seguito, l’articolato verrà approvato, con le eventuali modifiche, dal Consiglio dei Ministri e pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale.  
Sono attesi altri decreti attuativi, che potranno chiarire e/o modificare anche in modo importante 
l’attuale normativa. 

Numerosi sono infatti i dubbi e le zone d’ombra, che renderanno di fatto i prossimi mesi un periodo di 
sperimentazione e assestamento. 
Con questa circolare, che affronta il tema dei premi degli sportivi, e con le prossime circolari, specifiche 
su altri temi della riforma, intendiamo informare le ASD/SSD sugli argomenti di maggior interesse, 

fornendo loro supporto evidenziando le informazioni essenziali, pur nel descritto contesto di incertezza.  
 

LA TASSAZIONE DEI PREMI DEGLI SPORTIVI 
 

E’ in vigore dal 1° luglio u.s. la nuova disciplina fiscale su i premi messi in palio in occasioni di 
manifestazioni sportive, ex Art. 24 del D.lgs. n. 163/2022 del 5 ottobre 2022, correttivo al comma 6 
quater dell’articolo 36 D.lgs. 36/2021 che stabilisce, come norma di riferimento, l’Art. 30, secondo 
comma, del Decreto del Presidente della Repubblica n.600 del 29 settembre 1973. 

 
La tassazione vigente non ha nulla a che vedere, quindi, con la normativa precedentemente in vigore, 
che li configurava come redditi per prestazioni sportive.  
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Dal 1° luglio ai premi sportivi legati all’alea del risultato deve essere applicata una ritenuta di imposta 

del 20% (del 30% ai residenti all’estero) a rivalsa facoltativa. 
Tale norma si applica esclusivamente ai premi erogati in favore di atleti e tecnici che operano nell’area 
del dilettantismo e non verso altre figure di lavoratori sportivi e si applica ai premi in denaro, in servizi e 
in natura, determinati esclusivamente dal soggetto erogatore.  

Il soggetto che mette in palio il premio potrà decidere se rivalersi sul vincitore per il valore della 
ritenuta, sottraendola al premio, o accollarsene l’ammontare lasciando invariato il premio al vincitore. In 
questo secondo caso sarà possibile regolarizzare anche la ritenuta sui montepremi in natura versando il 
20 per cento del loro controvalore commerciale.  

 
Il valore dei premi non si cumula con gli altri redditi conseguiti dall’atleta o dal tecnico.  
Tali somme, di conseguenza, non andranno dichiarate dal percipiente in dichiarazione dei redditi e non 
si sommeranno agli eventuali altri reddit i ai fini della determinazione delle aliquote IRPEF. 

 
I premi sportivi sono compatibili con la prestazione volontaria, anche dei pubblici dipendenti, così come 
per gli atleti e tecnici lavoratori sportivi senza che questo incida, per questi ultimi, sulle d ue fasce esenti 
da contribuzione previdenziale (fino a euro 5.000 euro) o reddituale (fino a euro 15.000 euro).  

 
Il soggetto erogatore dovrà unicamente trasmettere il 770 riportando per totale le ritenute operate.  
La norme si riferisce ai premi messi in pa lio da Coni, Cip, FSN, DSA, EPS, ASD e SSD e da parte di 
qualsiasi soggetto metta in palio premi sportivi.  

 
Gli emolumenti determinati da un rapporto negoziale e inseriti quindi in un contratto si configurano 
invece come compensi anche se la loro elargizione viene subordinata al raggiungimento di un risultato 
agonistico). 

   
La Segreteria Generale è a disposizione per chiarimenti.  
 
Cordiali saluti  

 
 
 

Il Segretario Generale                                    Il Presidente                                                                                                                                                                                                         

Gianluca Frola                                        Francesco Ferlazzo Natoli 

                                                                                                          
 

 
 


